Istituto d’Istruzione Superiore “R. Piria”  -  Piano dell’offerta formativa – A. S. 2014/2015
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE

Per ogni singolo alunno si valuteranno i seguenti indicatori:

· livelli di partenza;

· partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo in tutti i momenti della vita didattica e scolastica;

· frequenza attiva delle lezioni;

· impegno, maturità di comportamento ed assiduità nel lavoro;

· metodo di studio;

· progressi compiuti;

· acquisizione di conoscenze, abilità e competenze adeguate;

· puntualità nell’assolvimento dei doveri scolastici.

Il voto espresso in decimi, è il risultato di una delle sintesi delle rilevazioni dei livelli raggiunti nei diversi obiettivi verificati. Nell’assegnazione dei voti si userà lo stesso metro per tutti gli alunni realizzando l’uniformità di giudizio tra i docenti attraverso la seguente griglia:

Scala di misurazione obiettivi:

	TABELLA DELLE CORRISPONDENZE TRA VOTI E LIVELLI

	Conoscenze
	Scarsa o nulla
	Insufficiente
	Parziale
	Sufficiente
	Completa e approfondita
	Rigorosa (completa, coordinata, ampliata). Profonda

	Abilità
	Nulla
	Solo se guidato
	Quasi autonomo
	Autonomo
	Completamente autonomo
	Autonomo ed originale

	Competenze
	Scorretta
	Confusa
	Incerta
	Chiara
	Precisa
	Puntuale

	Voto
	1 / 3
	4
	5
	6
	7 / 8
	9 / 10


Sulla base di questi elementi, risulteranno promossi a pieno merito gli alunni che:

· abbiano riportato almeno 6/10 in tutte le discipline .
· siano ritenuti in grado di affrontare autonomamente e senza disagio la classe successiva pur rivelando qualche incertezza nel profitto.

Il Consiglio di classe delibererà la sospensione del giudizio (D.M. n° 80 del 3/10/2007 art. 5) per gli alunni che avranno riportato insufficienze gravi e non gravi (max 3 di norma). Nella sua autonomia, dopo aver valutato attentamente ogni singolo caso, delibererà la sospensione del giudizio, per gli alunni che avranno riportato insufficienze in non più di 4 discipline, ma abbiano registrato un sufficiente rendimento nelle altre e dimostrino la possibilità e le potenzialità di recupero nel periodo estivo. 
Risulteranno non promossi alla classe successiva quanti: 
· presentino insufficienze in numerose discipline e nel corso dell’anno non abbiano mostrato disponibilità o volontà di recupero per rimuovere le lacune emerse nella preparazione;
· per vari motivi riportino il cinque in condotta.
Per il recupero delle insufficienze che hanno determinato la sospensione del giudizio gli studenti potranno frequentare i corsi che la scuola attiverà durante il periodo estivo, unitamente ad uno studio autonomo di cui si prenderanno cura le famiglie.

Le verifiche per il saldo della sospensione del giudizio riferito all’a.s. 2014-15, verranno effettuate, se possibile, dai docenti della classe dell’anno scolastico precedente e saranno finalizzate all’accertamento del recupero; tali verifiche si svolgeranno prima dell’avvio dell’attività didattica del successivo anno.
. 
Risulteranno non promossi alla classe successiva quanti:

· non abbiano raggiunto la sufficienza in tutte le discipline oggetto delle verifiche per la sospensione del giudizio
 Per il liceo Scientifico il profilo finale di riferimento è quello individuato dal quarto livello EQF sinteticamente riportato nel seguente prospetto:

	Descrittori che definiscono i livelli all’interno del Quadro Europeo delle qualifiche.

	LIVELLI
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	COMPETENZE

	
	Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
	Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti e utensili)
	Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.

	Livello 1
	Conoscenze generale di base.
	Abilità di base necessarie a svolgere mansioni /compiti semplici.
	Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato

	Livello 2
	Conoscenza pratica di base in un ambito di lavoro o di studio.
	Abilità cognitive e pratiche di base necessarie all'uso di informazioni pertinenti per svolgere compiti e risolvere problemi ricorrenti usando strumenti e regole semplici.
	Lavoro o studio sotto la supervisione con una certo grado di autonomia

	Livello 3
	Conoscenza di fatti, principi, processi e concetti generali, in un ambito di lavoro o di studio.
	Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a svolgere compiti e risolvere problemi scegliendo e applicando metodi di base, strumenti, materiali ed informazioni
	Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell'ambito del lavoro o dello studio;

Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione dei problemi,

	
Livello 4
	Conoscenza pratica e teorica in ampi contesti in un ambito di lavoro o di studio
	Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi specifici in un campo di lavoro o di studio.
	Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti;

Sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio


In tale scenario di riferimento si collocherà la valutazione complessiva della carriera scolastica dell’allievo.

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta
	Voto
	Indicatori
	Descrittori

	10
	Comportamento
	Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto dal regolamento di Istituto

	
	Frequenza
	Frequenta con assiduità e regolarità (assenze fino al 10%) giustifica di norma con tempestività; rarissimi ritardi o uscite anticipate.

	
	Partecipazione
	Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo.

	9
	Comportamento
	Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto dal regolamento d’Istituto

	
	Frequenza
	Frequenta regolarmente(assenze fino al 15%); rari ritardi e uscite anticipate; giustifica con puntualità.

	
	Partecipazione
	Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo.

	8
	Comportamento
	Rispetta ,sostanzialmente, regole, persone e cose; talvolta necessita di richiami verbali.

	
	Frequenza
	Frequenta in modo abbastanza regolare(assenze fino al 18%); alcuni ritardi e/o uscite anticipate; qualche ritardo nelle giustifiche. 

	
	Partecipazione
	Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo.

	7
	Comportamento
	Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume atteggiamenti scorretti nei confronti  degli altri.

	
	Frequenza
	Frequenza non del tutto assidua (assenze fino al 22%); ritardi e uscite anticipate; frequenti ritardi nelle giustifiche. 

	
	Partecipazione
	Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo.

	6
	Comportamento
	Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume atteggiamenti scorretti nei confronti degli altri; trasgredisce spesso il regolamento ed è stato oggetto di richiami verbali e scritti e/o sospeso dalle lezioni

	
	Frequenza
	Non regolare (assenze fino al 25%); ritardi sistematici e/o numerose uscite anticipate; gravissimi ritardi nelle giustifiche.

	
	Partecipazione
	Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo.

	5
	Comportamento
	Mancata osservanza del regolamento d’Istituto e rapporti decisamente scorretti con insegnanti, compagni e personale ATA. Presenza di gravi provvedimenti disciplinari.

	
	Frequenza
	Frequenza saltuaria non giustificata.


successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all’articolo1 del presente Decreto. 

	a. 


ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II grado e che all’Esame di Stato, sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali, determinerà il voto finale. Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni regolarmente frequentanti il quinto anno; nei casi di abbreviazione del corso di studio per merito, il credito è attribuito nella misura massima prevista per lo stesso dalla tabella A di seguito riportata, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. Il punteggio massimo così determinato è di 25 crediti.  
.
	Media dei voti
	Nuova tabella attribuzione crediti
(sostituisce la tabella prevista dall’articolo11,comma 2 del D.P.R. 23/07/1998,n.323 così come modificata dal D.M. n°42/2007)

	
	III anno
	IV anno
	V anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7< M ≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8< M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9< M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


NOTA

· M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

· Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. 

· Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

· Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche:

1) L’assiduità della frequenza scolastica,

2) L’interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo,

3) Partecipazione ad attività complementari ed integrative, 

4) Eventuali crediti formativi.

· Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).

· Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

RIFERIMENTI NORMATIVE PER IL CREDITO FORMATIVO (Art. 1 D.M. del 24/02/2000) 
1. Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi, [di cui all'art.12 del Regolamento citato applicativo della legge 10/12/ 1997 n° 425 (riforma esami di stato), emanato con DPR 23/07/1998 n°323], sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.
2. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all'acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all'interno della scuola di appartenenza, che concorrono alla definizione del credito scolastico. 

3. Per i candidati esterni si tiene conto anche del possesso di altri titoli conseguiti al termine di corsi di studio di livello pari o superiore.

Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico tra il valore minimo/ massimo, corrispondente alla banda di oscillazione della media dei voti di appartenenza, si procede come di seguito illustrato:

1) si attribuisce il massimo:

a. all’alunno che riporta una media dei voti  che superi di 0,5 l’estremo inferiore della banda di oscillazione di appartenenza;

b. all’alunno che pur avendo una media dei voti che non supera di 0,5 l’estremo inferiore, della banda di oscillazione di appartenenza, abbia totalizzato un peso di valori superiore o pari a 5 ricavato dalla seguente tabella di indicatori:

	INDICATORI PER IL CREDITO SCOLASTICO
	Valore
	Note

	Frequenza (1)
	Assidua e puntuale 

Costante e puntuale
	2

1
	

	Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo
	Attivo
	1
	

	
	Attivo e propositivo
	2
	

	Partecipazione ad attività complementari ed integrative
	Superamento selezioni olimpiadi
	4
	

	
	Partecipazione progetti POF
	1
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2
	

	
	Progetti PON – POR
	2
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3
	

	Crediti formativi
	Superamento di concorsi artistico-scientifico-letterario 
	3
	· La documentazione relativa deve riportare l’indicazione dell’Ente, breve descrizione dell’esperienza, tempi entro cui questa è avvenuta.

In particolare:

· L’attività di volontariato, di solidarietà e di cooperazione presso enti, associazioni, deve essere documentata con precisione indicando il tipo di servizio ed i tempi; 

· L’attività sportiva di qualsiasi genere deve essere riconosciuta dal CONI e debitamente documentata.

	
	ECDL 

Conservatorio

Certificazioni linguistiche

Attività sportive agonistiche
	1
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2 (max 4)
	

	
	Volontariato
	1
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2
	


(1) Frequenza assidua:10% di assenze -  frequenza costante: max20% di assenze – Puntuale: Ritardi II quadrimestre max 6

2) Si attribuisce il minimo all’alunno che:

a. Non rientra nel caso (1.a) e non raggiunge un peso di valori come indicato al punto 1b;

b. Pur rientrando nel caso 1b 

1st Venga promosso, a giugno, alla classe successiva anche se non raggiunge la piena sufficienza in qualche disciplina;

2nd Venga promosso, alla classe successiva, a settembre per effetto della sospensione di giudizio.

3rd Abbia dimostrato poca disponibilità al dialogo educativo con frequenti note disciplinari e/o sospensioni dalle lezioni.

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONALE

	Consiglio d’Istituto 

	Il Consiglio d’Istituto è l’Organo Collegiale composto da diverse rappresentanze (docenti, studenti, personale ATA, genitori) eletti all’interno della propria componente mediante consultazioni elettorali (DPR 416/1974) ed ha potere deliberante. Il mandato è triennale e, per la sola componente alunni, annuale.
Ne fa parte come membro di diritto il Dirigente scolastico.
La Presidenza spetta ad un genitore eletto con votazione segreta da tutte le componenti del Consiglio.
Il Consiglio nel suo seno,  elegge la Giunta Esecutiva presieduta dallo stesso Dirigente scolastico.
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